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ASSETTO IDROGEOLOGICO. AUTORITA’ DI BACINO PROCEDERANNO A DEFINIZIONE “ZONE DI ATTENZIONE” DEI 

PAI 

 

Comunicato stampa N° 745 del 09/05/2013 

(AVN) – Venezia, 9 maggio 2013 

 

Saranno le Autorità di Bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico e del fiume Adige a dare precisa definizione alle “zone di 

attenzione” nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini idrografici dei fiumi Piave, Brenta–

Bacchiglione e Livenza e nel PAI del fiume Adige, avviando la procedura per associare a queste zone la pericolosità 

idraulica prevista dalle Norme di Attuazione (NdA). Lo dispone un provvedimento della giunta regionale, 

approvato su relazione dell’assessore all’ambiente Maurizio Conte di concerto con il vicepresidente e assessore al 

territorio Marino Zorzato in risposta alle richieste di chiarimenti provenienti dagli enti locali in merito alla delibera 

di adozione del PAI da parte dell’Autorità di bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico, già pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale. 

 

In particolare, il provvedimento regionale appena adottato dà indicazioni circa l’applicazione delle disposizioni 

contenute all’art. 5 delle NdA del PAI che individuano le “zone di attenzione” come porzioni di territorio dove ci 

sono informazioni di possibili situazioni di dissesto ma a cui non è ancora stata associata alcuna classe di 

pericolosità. Viene precisato che sia le Norme di Attuazione, sia le cartografie dei PAI sono dettate esclusivamente 

per le aree ricadenti all’interno dei confini dei bacini nazionali di competenza, anche se la cartografia dei PAI 

medesimi evidenzia talvolta aree adiacenti, esterne ai suddetti confini, a mero titolo di completezza conoscitiva. 

 

Le norme in questione prevedono che per le numerose “zone di attenzione”, in relazione ai fenomeni idraulici, sia 

richiesta una verifica delle attività urbanistiche in atto, con la necessità di attribuire a queste zone l’eventuale 

pericolosità riconosciuta per i fenomeni a carattere di bacino, da riportare nei PAI. In considerazione dell’urgenza 

e della complessità dell’attività da svolgere, ai fini di semplificare l’attività di pianificazione da parte delle 

amministrazioni comunali interessate in particolare per gli interventi in corso, la Regione ha perciò disposto che 

siano le Autorità di bacino nazionali a procedere direttamente ad attribuire la classe di pericolosità idraulica alle 

“zone di attenzione”, svolgendo anche le fasi spettanti alla Regione relative all’istruttoria per la definizione della 

proposta di aggiornamento dei PAI. Con successivo provvedimento verrà definita nel dettaglio l’attività 

necessaria, mediante la predisposizione di un protocollo d’intesa con le Autorità di bacino. 
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CASSA ESPANSIONE FONTE E RIESE PIO X. 

PARERE POSITIVO COMMISSIONE VIA: CONTE 

Comunicato stampa N° 732 del 08/05/2013 

(AVN) – Venezia, 8 maggio 2013 

Procedono senza rallentamenti in Veneto i lavori di ripristino delle rotte e di rinforzo degli argini in condizioni 

critiche e stanno prendendo il via progetti e azioni per arrivare alla realizzazione delle prime casse di espansione. 

Quella di Fonte e Riese Pio X in provincia di Treviso, necessaria per contenere le piene del torrente Muson, ha 

ricevuto oggi il parere positivo della Commissione di Valutazione di Impatto Ambientale regionale. 

“Ora che è conclusa la procedura di V.I.A. – dichiara l’assessore regionale alla difesa del suolo e all’ambiente 

Maurizio Conte - entro tre mesi, ci sarà l’approvazione del progetto e l'espletamento della gara d’appalto con 

successiva aggiudicazione e poi il via ai lavori. Stiamo procedendo secondo le scadenze temporali che avevamo 

fissato, questo anche grazie alla stretta collaborazione dei Sindaci del Territorio”. 

“Per quest’opera – aggiunge Conte - i primi cittadini dei Comuni trevigiani di Fonte e Riese Pio X hanno creato le 

giuste sinergie per formulare gli accordi per gli espropri e concesso la massima disponibilità nella fase preliminare 

e di progettazione, un ottimo esempio di cooperazione che ha permesso, anche grazie al coinvolgimento della 

Coldiretti, di elaborare una soluzione progettuale meno invasiva rispetto al progetto originario (con una riduzione 

della superficie occupata da 37 a 27 ettari), mantenendo inalterato il volume utile per la laminazione delle piene e 

quindi la funzionalità dell’opera. I lavori avranno una durata indicativa di tre anni e comporteranno una spesa 

complessiva di circa 17 milioni di euro”. 
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13 maggio 2013 

Urbanistica: Peraro (UdC), Giunta chiarisca le norme di rilascio dei titoli edilizi 
(Arv) Venezia 13 mag. 2013 - La Giunta intervenga per chiarire la questione del rilascio dei c.d. "Titoli Edilizi" nelle 
aree a pericolosità idraulica non classificata. Lo chiede con un'interrogazione il consigliere regionale 
dell'UdC, Stefano Peraro. Il consigliere sottolinea che dalla lettura della delibera dell'Autorità di Bacino dei fiumi 
dell'Alto Adriatico, che stabilisce che "Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare concessioni, 
autorizzazioni, permessi di costruire o equivalenti, previsti dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano" e dalla 
lettura delle successive delibere della Giunta si evidenziano alcune problematiche interpretative. Tali 
problematiche, evidenzia Peraro, di fatto stanno creando non poche difficoltà al settore edile, già fortemente 
penalizzato dalla crisi. In particolare, - precisa - l'applicazione obbligatoria della norma a tutte le aree a pericolosità 
idraulica (classificata e non) impone il divieto generalizzato di realizzare vani interrati, senza chiarire 
inequivocabilmente la momentanea sospensione o meno di tale divieto. Inoltre "non è chiaro quale debba essere il 
comportamento dei Comuni in sede di rilascio dei "titoli edilizi" nelle aree a pericolosità idraulica non classificata in 
attesa della classificazione prevista in carico all'Autorità di Bacino". Nell'interrogazione Peraro chiede alla Giunta di 
"adottare una nuova deliberazione più efficace e chiarificatrice visto che i Comuni, a seguito della nota congiunta 
delle Direzioni Regionali Difesa del Suolo e Geologia e Georisorse, hanno di fatto bloccato il rilascio di titoli edilizi 
nelle zone a pericolosità idraulica non classificata". Inoltre chiede che la Giunta intervenga per "la modifica 
'momentanea' delle Note di Attuazione attuali del PAI, in modo da chiarire e rendere possibili le procedure 
urbanistiche di rilascio dei Permessi a Costruire da parte dei Comuni nelle zone di attenzione nelle more del 
termine della procedura di definizione delle classi di pericolosità idraulica". 
 

EG/bf/616 
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